
  



 
 
 
 
 

Giardini Estensi di Modena 
Domenica 7 settembre 2008, ore 20.30 

 

Fashion Time for Charity giunge alla sua sesta edizione. La filosofia sottesa, nondimeno, rimane 
quella degli anni passati: due mondi diversi, moda e solidarietà, si fondono in un unico spettacolare 
evento. 

Domenica 7 settembre 2008, dalle ore 20.30 nei Giardini Estensi di Modena, una sfilata d’alta moda 
con stilisti di fama mondiale e modelle professioniste (attesissima la miss Italia 1998 Gloria 
Bellicchi) si propone di attirare un vasto pubblico pagante per donare l’intero incasso alla Lega 
Italiana per la lotta contro i Tumori di Modena (Lilt). L’associazione investirà il ricavato nel 
progetto “Casa Luce e Sorriso Giovanni Paolo II”, il costruendo centro per la riabilitazione 
oncologica e le terapie multimodali a Casola di Montefiorino.  

Luca Silingardi aprirà la serata inquadrando il momento storico scelto per l’allestimento: la corte di 
Francesco III D’Este e la controversa figura della regina di Francia Maria Antonietta. Che cosa lega 
una delle regine più note della Storia alla corte estense? Semplice finzione o realtà storica? 

Un appuntamento intrigante dunque, oltre che prestigioso e di grande richiamo, basti citare alcuni 
nomi delle passate edizioni: Les Copains, Blumarine, Gaetano Navarra, Caractère, Anton 
Giulio Grande, Lorenzo Riva, Maria Grazia Severi, Anna Marchetti. 
 
La regia è affidata ad Alessio Aldini e Hermes Goretti, la conduzione a Giulia Neri . L’impianto 
scenografico è invece una magistrale creazione di Lorenzo Cutùli. Per lui si tratta di un ritorno: a 
Modena infatti ci è già stato a fine marzo, al Teatro Comunale Luciano Pavarotti, con il 
“Motezuma” di Antonio Vivaldi. Scenografo e costumista di provata esperienza (numerose sono 
state le sue partecipazioni a produzioni di prestigio e le sue collaborazioni con artisti quali Abbado, 
Luzzati, De Ana, Pizzi, Kemp, Ronconi, Petit, Wilson, Greenaway, Martone, Brachetti) Cutùli 
rappresenta il vero punto di forza di un allestimento che avrà il coraggio di stupire.  

I principali sponsor della serata sono Banca Mediolanum di Sassuolo e Maserati. Una chicca per i 
palati più esigenti: la nota casa automobilistica porterà in passerella un’intera linea 
d’abbigliamento sportivo con il proprio marchio. T-shirt raffiguranti la calandra dei modelli 
Maserati, giubbotti, gilet, polo, eleganti cravatte: il Tridente sceglie il Fashion Time 2008 per 
mostrare come l’eccellenza non stia solo nei motori.  

Gli arredi  d’epoca barocca, i musicisti dell’orchestra dell’Arena di Verona (Cesare Carretta-
violino, Daniela Forapani-soprano, Alice Caradente-arpa), i figuranti  in costumi storici (tra cui i 
sosia ufficiali della regina di Francia e di suo marito, direttamente da Carpi) costituiscono il magico 
contesto a cui va aggiunto il sigillo di Raffaella Curiel, ospite d’onore della serata dall’Haute 
Couture e per la prima volta a Modena. Arricchiscono la serata con le loro creazioni di moda: 

 
·  il prêt-à-porter di Clips prestigiosa azienda carpigiana; 

·  Boutique Alba con gli sfarzosi bouquette di Fioreria Kalos;  

·  Pellicceria Cavazzuti di Emanuela; 

 

 



Le uscite sulla prestigiosa passerella saranno impreziosite dagli sfavillanti gioielli Pinomanna. A 
conclusione della serata ci sarà la consegna dell’assegno alla Lilt con il simbolico taglio della torta-
evento e un ricco buffet finale. 
             
Fashion Time for Charity 2008 si avvale del patrocinio del Comune di Modena, del Comune di 
Sassuolo e dell’Assemblea Legislativa della regione Emilia Romagna.  
 
Il biglietto costa 30 euro e dà diritto al buffet e alla sfilata. Per informazioni: tel. 059217558 o mail 
grafica@unciemiliaromagna.org.  
 

 

Le passate edizioni 

·  2003 raccolta fondi per “Ricostruzione asilo cattolico a Baghdad” partner AVSI (Milano); 

·  2004 raccolta fondi per “Presidio medico - Vedere per Vivere - in Burkina Faso” partner 
Ciao Africa (Napoli); 

·  2005 raccolta fondi per “Hospice diocesano” partner la Curia Arcivescovile di Modena; 

·  2006 raccolta fondi per “Telemedicina per gli ammalati di S.l.a.” partner AISLA (Modena); 

·  2007 raccolta fondi per il Progetto “Non ti scordar di me” per la costruzione di un Centro di 
Accoglienza e Formazione nella Bosnia-Erzegovina, partner Associazione Regina della Pace 
e Nuovi Orizzonti di Sassuolo. 
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Lorenzo Cutùli: dopo il successo al Teatro Comunale dello scorso marzo,  

un gradito ritorno a Modena   

Nato a Ferrara, si è diplomato a pieni voti in Scenografia presso l’Accademia di Belle Arti di Bologna, studiando 

inoltre, storia dell’arte presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Ferrara. 

Nel campo teatrale ed artistico, numerose sono state le sue partecipazioni a produzioni di prestigio e le sue 

collaborazioni con artisti quali: C. Abbado, , E..Luzzati, H. De Ana, P. L. Pizzi, L.Kemp, L. Ronconi, R. Petit, R. 

Wilson, P. Greenaway, J. Miller, L. Dodin, M. Martone, A. Brachetti, sia  come scenografo collaboratore che 

come costumista assistente. Inoltre, come pittore e scultore, ha al suo attivo varie ed importanti esposizioni 

personali sia in Italia che all’estero.  

Debutta come scenografo nel 1990 nel Combattimento di Tancredi e Clorinda, di C. Monteverdi, 

e nel Don Chisicotte di G.B.Martini con la direzione musicale di A. Sisillo, per i teatri di Ferrara e 

Cesena; il Matrimonio Segreto, di D. Cimarosa, direz. mus. di G. Vinello e La Tigre sul testo di 

M. Schisgal (Bologna 1993). Prosegue la sua carriera di scenografo, costumista e videomaker, 



realizzando le seguenti produzioni: Simon Boccanegra di G. Verdi, presso i Teatri Comunale  di Ferrara, 

Regio di  Parma (Festival Verdiano), Nuovo di Bolzano, direz.mus. C. Abbado (2001); ripresa presso il Teatro 

San Carlo di Napoli, direz.mus. G. Bertini; Carmen di G. Bizet, presso  Mègaron Concert Hall di Thessaloniky 

(Grecia-2001), direz mus. di N. Athineos;  The Fairy Queen di H. Purcell, regia di L. Kemp e direz. 

mus. di C. Rousset, presso i Teatri Arriaga di Bilbao, Liceo di Salamanca (2002) e ripresa al 

Cervantes di Màlaga, con direz. mus. di E. Hull (2006); El Amor Brujo  di M. De Falla, presso 

l’Hemisferìc, Città delle Arti e delle Scienze, Festival Ecletìc,Valencia (2003), direz. mus. di J. 

Cerverò; Acis e Galatea di F. Haendel, regia di S. Vizioli , direz. mus. di J. Webb, nei teatri di Pisa, 

Livorno, Lucca e Chieti (2004/2005); Elizabeth I- The last Dance, per la Lindsay Kemp 

Company, ideazione e regia di L. Kemp, Palacio de Festivales di Santander  e tournée spagnola 

(2005); I Lombardi alla Prima Crociata di G. Verdi, regia di S. Vizioli, direz. mus. di R. 

Bonynge, per il Teatro Colòn di Buenos Aires (inaugurazione della stagione lirica e balletto 2005); 

Semiramide di G. Rossini, regia di S. Vizioli, direz. mus. di F.  Bressan, presso i teatri di Pisa, 

Trento, Livorno e Rovigo (2005); Andromeda Liberata di A.Vivaldi, regia A.Cigni,  direz. mus. 

di A. Marcon per il Festival Monteverdi di Cremona, Teatro A. Ponchielli (2006); Motezuma di A. 

Vivaldi, regia S. Vizioli, direz. mus. A. Curtis presso i Teatri Nacional de Sao Carlos di Lisbona, 

Staatstheater di Wiesbaden, Teatro Arriaga di Bilbao (2007); Comunale di Ferrara e Modena, 

Municipale di Piacenza (2008). L’Orfeo di C. Monteverdi, regia A.Cigni e direz. mus. di A. 

Marcon, presso il Festival C. Monteverdi di Cremona, Teatro A. Ponchielli (Celebrazioni per i 400 

anni dell’Orfeo, inaugurazione del Festival C. Monteverdi, maggio 2007). 

Paride ed Elena di C.W. Gluck, regia di A. Cigni e direz. mus. F. Bressan, presso i  

Teatri di Pisa, Livorno, Lucca e l’Opéra Royal de Wallonie di Liegi (2008). 

Gran Varietà Brachetti di e con A. Brachetti, presso il Teatro Alfieri di Torino e tour  

italiano (2008/2009). 

Ha creato per il Gala mondiale della L’Oréal di Parigi, il video “The Light of Dreams” (un 

omaggio a Roma e al Cinema Italiano, Roma 2004). Inoltre, ha collaborato con le Ballet du 

Capitole de Toulouse, Ballet Nacional de Cuba, Maly Drama Theatre-San Pietroburgo, Adventure 

in Motion Picture - M. Bourne, London, per la produzione Swan Lake (tournée italiana); con il 

Festival del Cinema di Siena, ha ideato e realizzato, un’esposizione multimediale dal 

titolo“Salomè&Salomè, 100 frammenti Immaginari per un Mito” , per il Teatro dei Rinnovati 

(2002).  E’ stato scenografo collaboratore per l’allestimento della mostra sul film di Roberto 

Benigni Pinocchio, storia di un burattino, allestita presso gli Studi Cinematografici di 

Papigno ,Terni. Collabora come scenografo e designer con il Centro Internazionale Antinoo per 



l’Arte e con il Centro di Documentazione Permanente su Marguerite Yourcenar di Roma. È stato 

docente di Allestimento e Scenografia presso il corso di Comunicazione Pubblica delle Arti e dello 

Spettacolo, presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Ferrara. 

 

 

La Miss Italia ‘98 Gloria Bellicchi in passerella per il Fashion Time 

Tra le bellezze che prenderanno parte alla sfilata di 

domenica, in passerella, ci sarà anche Gloria Bellicchi. 

Quando il regista di Fashion Time for Charity 2008, 

Alessio Aldini, le ha chiesto di esserci la Miss Italia 

1998 ha subito accettato: «Mi è bastato parlarle della 

Lilt di Modena per avere una conferma immediata della 

sua presenza». Dallo scorso anno infatti, Gloria è socia 

fondatrice dell’associazione onlus Ambiente Domani 

che persegue finalità di solidarietà sociale e agisce per 

la tutela della natura. 

Eletta Miss Italia nel 1998, Gloria Bellicchi, dopo 

nemmeno un anno è messa sotto contratto dalla 

prestigiosa agenzia di modelle Elite che la porta a 

calcare le passerelle di Milano e Roma con stilisti del 

calibro di Laura Biagiotti, Enrico Coveri, Annabella, Gattinoni, Lancetti.  Nel 1999-2000 con 

Denny Mendez (Miss Italia 1996) è al fianco di Marco Columbro e Simona Ventura nel programma 

Scherzi a parte su Canale 5. Dal 2000 collabora con la Riccardo Gay Model Management. Supera i 

confini nazionali sfilando a Parigi, Londra, Vienna, Mosca, Giappone e Brasile. Nel 2003, a Roma, 

segue i corsi di recitazione e teatro del Centro Duse di Francesca De Sapio e, negli anni successivi, i 

seminari di Ennio Coltorti. Nello stesso anno fino al 2006 comincia la sua avventura con il  cast 

della trasmissione di Rete 4 Pianeta Mare. 

La passione per la scrittura la spinge a collaborare con alcuni periodici come Ragazza moderna e 

People Magazine. Nel 2008 è protagonista dell'episodio L’escort della seconda serie de L’ispettore 

Coliandro, trasmesso su Raidue. 



Dell’incontro immaginario fra Luigi XVI e Maria Ant onietta di Francia con Ferdinando 

d’Asburgo Lorena e Maria Beatrice Ricciarda d’Este 

 

Chissà se qualche modenese ancora ricorda il Carosello Tassoniano che si tenne in Modena nel 

1935, nel terzo centenario della morte di Alessandro Tassoni? In onore del poeta della Secchia 

Rapita, sfilate, giostre e tornei videro impegnati oltre duecento cavalieri e dame in costumi d’epoca; 

e spesso, a impersonare gli esponenti della nobiltà estense dei secoli passati erano proprio i loro 

discendenti. 

Ora, un nuovo evento farà rivivere i fasti di Modena capitale di fine Settecento: nientemeno che la 

visita dei reali di Francia Luigi XVI e Maria Antonietta all’arciduca Ferdinando d’Asburgo Lorena 

e alla consorte Maria Beatrice Ricciarda d’Este, figlia di Ercole III e ultima erede diretta del Ducato 

modenese. Un incontro mai avvenuto, e soltanto immaginato dal desiderio di rievocare i sontuosi 

rituali di corte, ma non impossibile: infatti, la regina Maria Antonietta, una dei tanti figli 

dell’imperatrice Maria Teresa d’Austria, era sorella dell’arciduca Ferdinando, dunque cognata 

dell’ultima estense e quindi zia del loro figlio, il futuro duca Francesco IV d’Austria Este, che la 

Restaurazione porterà sul trono nel 1814. 

Fra alberi genealogici e stemmi araldici, questo incontro immaginario, che si è voluto ambientare 

attorno al 1775, avverrà nello spettacolare scenario del Giardino Estense, aperto al pubblico dal 

duca Francesco III nel 1752, sullo sfondo della seicentesca Palazzina costruita dall’architetto 

Gaspare Vigarani per il duca Francesco I, trisavolo di Maria Beatrice Ricciarda.  

Ad accogliere l’augusta coppia dei sovrani francesi, faranno ala ai principi austro-estensi l’anziano 

duca Francesco III e la sua seconda moglie morganatica, la principessa Renata Teresa d’Harrach, 

vedova Melzi. 

Un evento immaginario della scintillante vita di una corte nell’ultimo Settecento, a cui gli amati 

sudditi del Ducato sono invitati a partecipare con manifestazioni di pubblica esultanza, un attimo 

prima che soffi la travolgente bufera della Rivoluzione francese. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



I REGNANTI DI… CARPI 
  

 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

I sosia ufficiali di Luigi XVI e Maria Antonietta sono i carpigiani Stefano e Laura. Grazie alla 

popolarità acquisita (ospiti fissi al carnevale di Venezia da oltre vent’anni) approfittano di ogni 

evento per sensibilizzare l’opinione pubblica all’amore verso gli animali domestici o per raccogliere 

fondi da destinare all’Airc (ricerca sul cancro) e all’Aism (ricerca sclerosi multipla). Quest’anno la 

scelta è ricaduta sul nobile progetto della Lilt di Modena.  

Figlio d’arte, attore teatrale, doppiatore, presentatore radiofonico e televisivo, cameraman e 

cineoperatore, dice di sé Stefano: «Fisico botticelliano, un’andatura goffa e saltellante. I capelli 

sono neri ondulati, il viso paffuto e grassottello, gli occhi scuri e penetranti, la carnagione chiara, il 

profilo severo e assorto. Come Luigi XVI carattere schivo e stessa personalità accomodante». 

Anche Laura (assolutamente da vedere il loro sito internet all’indirizzo www.royalsfrance.org) 

procede con una descrizione particolareggiata del proprio corpo: «Fisico statuario. I capelli biondi 

scendono come un mantello dorato fin sotto i glutei. Gli occhi color verde-azzurro, il profilo 

infantile leggermente imbronciato, la carnagione di fine porcellana sono quelli di Marie Antoinette. 

Stesso carattere esibizionista, stessa personalità dominatrice, perfino stesso numero di scarpe: il 

36».  

Fra i sogni nel cassetto annovera «un pentacalendario pro Airc, Aism e Lav, revival degli anime 

(cartoni animati giapponesi) dall’inizio fino ai giorni nostri, film sulla vita reale di Maria 

Antonietta, speciali sul Carnevale di Venezia con sfilate in luoghi protetti dalla folla in modo che 

tutti possano ammirare i costumi che di anno in anno sono sempre più belli e particolari».  



Insomma, come dire, Sofia Coppola avrebbe almeno potuto interpellarla prima di cimentarsi nella 

colossale produzione di Marie Antoinette (2006).   

 


